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Territori della Cultura

Il Panel 1 della XIV edizione di RavelloLab 2019 aveva, come
finalità quella di porre l’accento, attraverso dirette testimonianze

e proposte, sui possibili strumenti e sulle metodologie per un
partenariato pubblico-privato, per la valorizzazione delle risorse
culturali.
Dai contributi, tutti di assoluto interesse, sono emersi spunti,
criticità, riflessioni su cosa si è fatto e su cosa si potrebbe fare. 
Qualche intervento ha posto l’attenzione sul termine “risorse”
presente nel titolo del Panel; infatti, tale termie si presta ad in-
terpretazioni dubbie quando lo si lega al concetto di “valoriz-
zazione di un bene culturale”, sia esso un Museo, un’area ar-
cheologica o ogni altra testimonianza di interesse storico-arti-
stico. In economia il termine risorsa si collega ad un concetto,
ad una espressione naturale, assumendo il valore di materia
prima che, appunto, per sua natura è destinata ad esaurirsi. In
ambito culturale, invece, non è il consumo di un bene culturale
ad essere il significato sotteso alla parola “risorsa” in quanto
il consumo comporta il degrado e in ultima istanza la perdita
di una testimonianza di civiltà per definizione irripetibile. 
È quindi ovvio che ogni forma di partecipazione tra soggetti
pubblici e soggetti privati (quali ?) deve preliminarmente pre-
figurare modelli e regole certe e stringenti tesi alla conserva-
zione. Ed è qui la ricerca che RavelloLab da anni persegue e
pone all’attenzione degli addetti ai lavori e alla politica
attraverso le proprie “Raccomandazioni”, troppo spesso ap-
prezzate e altrettanto spesso disattese.
Siamo, in questi ultimi anni, in presenza di una difficile fase di
ricerca dei modelli o del modello da proporre, sperimentare e
verificare, partendo tuttavia da una considerazione di fondo,
quella di guardare al patrimonio culturale, nell’accezione del
Codice del 2004, cioè di bene comune sul quale investire, di
capitale umano volto alla creatività e alla partecipazione.
Occorre che la collettività torni ad essere attore di questo pro-
cesso riappropriandosi del patrimonio culturale attraverso
una presenza attiva e diffusa: coinvolgere le persone è una
priorità se si vuole favorire la crescita di una consapevole va-
lorizzazione che sia anche sviluppo sociale oltre che sviluppo
economico. Non sfruttamento quindi del patrimonio culturale,
ma piena armonizzazione ed equilibrio di un sistema. 
La realtà oggi è abbastanza composita; chi opera nel settore, ma
anche chi vive il territorio, sa bene come le difficoltà siano rilevanti
e spesso frustranti e i servizi culturali siano talvolta privati di un
adeguato sostegno, ad eccezione di non molte realtà in grado di
creare un ritorno occupazionale ed economico immediato. 
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Quindi, ogni partenariato pubblico-privato deve
avere una visione complessiva che guardi e
faciliti anche le offerte in tutte quelle realtà, e
sono la maggioranza, nelle quali non vi è, allo
stato attuale, alcun potenziale incentivo di va-
lorizzazione pubblico-privato. 
Non si tratta di disconoscere o contestare alcuni
risultati ottenuti, si tratta di immaginare un
nuovo disegno che non può esaurirsi con l’au-
tonomia museale o con il sistema di aggrega-
zione museale (i Poli Museali), ma occorre di-
segnare un nuovo modo di partecipazione, coin-
volgendo le comunità locali, in questa direzione
come ha ricordato il Sindaco di Cerveteri nel
suo intervento. Il Sindaco, infatti, ha raccontato le difficoltà in-
contrate nel voler partecipare, come amministrazione comunale,
alla gestione di una delle più importanti aree archeologiche
etrusche. Tale difficoltà è emblematica in quanto non solo ha
reso vano un possibile momento di valorizzazione, ma ha
portato alla rinuncia del coinvolgimento della comunità locale. 
Creare un disegno nuovo che coinvolga quindi le comunità
locali, ritornare ai “campanili”, ai territori vere palestre potenziali
di incubazione per conoscere, tutelare e valorizzare il patrimonio
culturale può e deve essere il percorso cui tendere.
Certamente, in questa direzione, pur tra non poche difficoltà,
il confronto annuale di RavelloLab è una delle poche circostanze
che possono proporre ricette (Raccomandazioni) sperimentate
e vissute. 
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